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XXV EDIZIONE 

Concorso a premi sul tema 

Scadenza 31 luglio 2010

"La relazione rischi - benefici nello sviluppo tecnologico" 

 

L’INPRAT  ritiene  che  la  validità  di  un’innovazione  tecnologica 
debba essere valutata non solo per i benefici da essa ottenibili ma 
necessariamente  anche  in  funzione  dei  rischi  connessi  alla 
produzione  ed  all’utilizzo  della  tecnologia  stessa  e  dei 
provvedimenti  necessari  per  rendere  tali  rischi  minimi  ed 
accettabili. 

Ogni attività umana può arrecare benessere e produrre guadagni,  
ma  ha  dei  costi  obbligati  e  non  sempre  è  possibile  operare  in  
condizioni di assenza di rischio, ovvero di completa sicurezza. 

D’altra parte il  rischio non valutato preliminarmente è un costo  
imprevedibile ed imponderabile per la società e per l’ambiente. 

La valutazione della relazione rischi -  benefici può guidare nelle  
scelte  verso  una  migliore  qualità  di  vita  nel  rispetto  
dell’ecosistema.  L’INPRAT, con questa iniziativa annuale, intende 
promuovere studi e iniziative volte alla valutazione dei rischi e dei 
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benefici per prevenire danni non reversibili o troppo costosi; invero 
taluni danni,,anche se monetizzabili o monetizzati, possono essere 
comunque  non  reversibili  nei  loro  effetti  vanificando  i  benefici 
ipotizzati  e  comportare  elevati  costi  anche  per  le  persone  non 
coinvolte nel processo produttivo e non adeguatamente informate. 

Il concorso - che pone a confronto lavori di livello universitario, tesi  
di laurea specialistica, tesi di specializzazione,  tesi  di dottorato di 
ricerca e di perfezionamento, tesi di master e progetti tecnologici,  
ricerche,  analisi  epidemiologiche,  studi  ed  elaborati,  opere  
artistiche - ha lo scopo di sviluppare processi educativi e formativi  
per la valutazione del rapporto rischi-benefici onde ridurre il rischio  
di  danno  all’uomo  derivante  dall’innovazione  tecnologica. In 
particolare  richiede  ai  partecipanti  di  proporre  criteri  di  
ottimizzazione  atti  ad  abbattere  o  a  contenere  i  rischi  residui 
laddove  l’evoluzione  del  pensiero  e  dei  prodotti  della  stessa  
tecnologia lo consentano. 

Il concorso “IL Grifo  d’oro INPRAT”  sul tema “LA RELAZIONE 
RISCHI–BENEFICI  NELLO  SVILUPPO  TECNOLOGICO”,  giunto  nel 
2010 alla XXV EDIZIONE, si è svolto con il patrocinio e/o l’adesione 
della Presidenza del consiglio, di Ministeri, Regioni, Comuni, Enti ed 
Associazioni  sensibili  al  tema  proposto,  ricevendo,  nelle  ultime 
quattro edizioni, l’apprezzamento anche del Capo dello Stato.

La Targa del Presidente della Repubblica,

premio di rappresentanza per “Il Grifo d’oro INPRAT”,

assegnata all’  INPRAT nell’anno 2008, costituisce uno stimolo per 
chiunque,  a  qualsiasi  titolo, ha  contribuito  e/o contribuirà  per 
qualificare e sostenere questa iniziativa. 

L’evento annuale “Il Grifo d’oro INPRAT”

è  diventato ormai un “bene culturale” per la società. 



Il concorso si articola nelle seguenti sezioni:

Sezioni A (A1-A2): 

Tesi per diplomi universitari, Tesi di laurea e laurea specialistica, di 
specializzazione  post  laurea,  Dottorato  di  Ricerca, 
Perfezionamento, Master ed altri titoli universitari. 

Sezione A1 - Tesi sperimentali; Sezione A2 - Tesi compilative. 

A  queste  sezioni  sono  ammessi  coloro  che,  alla  data  di 
presentazione della domanda di partecipazione,  sono in possesso 
del titolo richiesto. 

Sezione B: Progetto tecnologico o ricerca 

Sezione C: Analisi epidemiologiche 

Sezione D:  Saggi,  articoli  di  stampa,  vignette,  opere  artistiche 
(poesie, dipinti, sculture, musica, teatro, ecc.). 

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO 

"Il Grifo d’Oro INPRAT 2010” 

Possono partecipare singoli concorrenti, gruppi, enti, associazioni 
culturali,  società e ditte italiane e straniere. Ogni persona fisica, 
gruppo, ente, società o ditta può partecipare con più elaborati ed 
in più sezioni. 

Alla  richiesta  di  partecipazione  deve  essere  allegato  un  breve 
curriculum firmato che illustri la formazione del o dei candidati.

La  richiesta  di  partecipazione al  concorso  deve comprendere  le 
seguenti notizie (vedi allegato 1 o allegato 2) come ad esempio: 

a) titolo dell’elaborato, sezione alla quale appartiene;

b) nome, cognome, indirizzo completo, numero telefonico, fax, e-
mail del o dei partecipanti. 

Nel caso concorrano:

-  più  persone: devono  essere  indicati  i  nominativi  di  tutti  i 



partecipanti,  con  indirizzo,  telefono,  ecc.,  e  deve  essere 
evidenziato  il  nome  della  persona  delegata  a  rappresentare  il 
gruppo. 

- enti, società, associazioni, ditte: devono essere indicati l'indirizzo 
completo,  la  ragione  sociale  ed  il  nominativo  della  persona 
delegata a rappresentarli, con indirizzo, telefono, fax, e-mail. 

Entro  il  15  luglio  2010 insieme  alla  domanda dovranno 
essere consegnati per l’esame della giuria: 

per  le  Sezioni  A1  e  A2:  tre  copie  della  tesi  complete  della 
documentazione e di tutte quelle informazioni che possono servire 
a valutarne la corrispondenza al tema del concorso;  

per  la  Sezione  B:  tre  copie  per  ogni  progetto  completo  dei 
disegni  e  di  tutte  quelle  informazioni  che  possono  servire  a 
valutare,  in  attinenza  al  tema  del  concorso, la  reale  utilità  e 
funzionalità del progetto o della ricerca presentata;  

per la Sezione C: tre copie dello studio presentato. 

per la Sezione D: tre copie dei lavori o riproduzioni di essi (foto o 
altro). 

I  concorrenti  alle varie sezioni  devono inviare insieme al 
lavoro  una  sintesi  dello  stesso  ed presentato una breve 
relazione  sulla  valutazione  ivi sviluppata  del  rapporto 
rischi-benefici  anche  in  vista  di  evenuali  future 
applicazioni. 
Almeno  una  copia  del  lavoro  presentato  ed  una  copia   della  
relazione 
debbono  essere  riprodotte  su  supporto  cartaceo  e  firmate  
dall’autore.

L’INPRAT assegna, in base alle  valutazioni  della Giuria,  i 
seguenti premi: 

- Artistica targa raffigurante “Il Grifo d’oro INPRAT” 

- Elaborazione grafica su targa INPRAT “Il Grifo d’oro ” 

- Possono essere assegnati altri premi offerti da Ministeri, Regioni, 
Comuni,  Università,  Enti,  Ordini,  Associazioni,  Organizzazioni  e 



Società, persone fisiche interessate al tema del concorso. 

- Per tutti i lavori presentati, ritenuti validi dal punto di vista della 
relazione "rischi - benefici", sarà rilasciato una pergamena INPRAT 
con la motivazione del premio assegnato. 

-  I  premi  e  gli  attestati  saranno  consegnati  agli  aventi  diritto 
durante la cerimonia di premiazione. 

 Giuria INPRAT

Gli  elaborati  inviati  dai  concorrenti  saranno  esaminati  da  una 
apposita Giuria costituita da esperti delle materie trattate, indicati 
incaricati  dall’INPRAT  e  da  Enti  o  Associazioni  che  aderiscono 
all’iniziativa annuale.

Dopo l’esame dei lavori presentati, i componenti la Giuria decidono 
collegialmente e con giudizio insindacabile per la assegnazione dei 
premi  con  relative  motivazioni.  Il  coordinatore  delle  valutazioni 
degli  esperti  della  Giuria  predispone  la  relazione  per  la 
premiazione. 

Premiazione 

Le premiazioni si svolgeranno entro l’anno 2010 

(l’ora e la sede verranno comunicati ai singoli premiati) 

I premiati presenteranno, in qualità di relatori, i lavori ammessi al 
concorso. 

Possono essere assegnati fuori concorso Premi di 
Rappresentanza

I particolari dell’organizzazione della premiazione (data e luogo) 
saranno fatti conoscere a tutti i concorrenti ed agli interessati che 
ne faranno richiesta e saranno disponibili sul sito: 
http://www.inprat.org. 

Roma, 9 Maggio 2010 

Presidente INPRAT 

Roberta Breschi 
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